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Nella solennità dell’Epifania celebriamo 

Gesù che si manifesta all’umanità intera. 
In ogni tempo, uomini e donne, di ogni razza 

e cultura, hanno affrontato strade piene di 
ostacoli pur di incontrare Dio. 
Insieme ai Magi anche noi lo cerchiamo, per-

correndo una strada molte volte faticosa e 
buia: ma se la meta del nostro cammino è 
Gesù, riusciremo ad andare avanti con fiducia, 
desiderosi di vedere il suo volto e di essere 
avvolti dalla sua luce. 
Con Maria e Giuseppe, Egli ci aspetta, ci ac-

coglie, irradia una gioia indicibile, mai provata. 
In quel volto di Bambino troviamo la tene-
rezza di Dio, ma anche la sua straordinaria on-
nipotenza.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. La grazia e la pace di Dio Padre, che con la sua stella 
ha guidato i Magi ad adorare suo Figlio, il Signore no-
stro Gesù Cristo, immagine del Dio vivente, sia con 
tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu sei venuto ad abitare in questo 
mondo per fare dell’umanità una sola famiglia: abbatti 
ogni muro di divisione. A te diciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo Signore, tu ci offri la tua misericordia e la tua 
pace: distruggi le barriere innalzate dall’odio, dal pre-
giudizio e dal rancore. A te diciamo: Cristo, pietà. 
T. Cristo, pietà. 
 
L. Signore Gesù, tu rischiari di luce il nostro cammino 
verso di te: impedisci all’egoismo e all’orgoglio di im-
possessarsi del nostro cuore. A te diciamo: Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà. 
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C. Dio Onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  
T. Amen. 

 

 

Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Dio, che in questo giorno, con la guida della 
stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, 
conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo co-
nosciuto per la fede, a contemplare la grandezza 
della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nel-
l'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-
coli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia                  60,1-6 
 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, 
la gloria del Signore brilla sopra di te. 
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, 
nebbia fitta avvolge i popoli; 
ma su di te risplende il Signore, 
la sua gloria appare su di te. 
Cammineranno le genti alla tua luce, 
i re allo splendore del tuo sorgere. 
Alza gli occhi intorno e guarda: 
tutti costoro si sono radunati, vengono a te. 
I tuoi figli vengono da lontano, 
le tue figlie sono portate in braccio. 
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Allora guarderai e sarai raggiante, 
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, 
perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te, 
verrà a te la ricchezza delle genti. 
Uno stuolo di cammelli ti invaderà, 
dromedari di Màdian e di Efa, 
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso 
e proclamando le glorie del Signore. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 71 

 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 

 
I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 
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Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini                             3,2-3.5-6 
         

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del mini-
stero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: 
per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero.  

Esso non è stato manifestato agli uomini delle pre-
cedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi 
santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le 
genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la 
stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere 
partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Abbiamo visto la tua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Matteo                      2,1-12 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusa-
lemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi 
dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro 
sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 
«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo 
del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 
davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te in-
fatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 
dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa 
la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e in-
formatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga 
ad adorarlo». 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che ave-
vano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si 
fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 

Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
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Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’al-
tra strada fecero ritorno al loro paese.  

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 



Preghiera della comunità 
 

S. Il Signore ci permetta di essere strumento che ri-
vela a tutti gli uomini il mistero della sua volontà: af-
finché tutti lo riconoscano come il Salvatore. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, luce del mondo, 
ascoltaci. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
L. Per tutta la Chiesa, perchè possa essere stella lumi-

nosa, guida sicura, speranza certa, per ogni uomo in 
cerca di Dio. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
L. I Magi provarono grandissima gioia nel trovare 

Gesù bambino. Perchè anche ognuno di noi possa 
gioire nel comprendere che il Signore è vicino a chi lo 
cerca con cuore sincero. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
L. Aver fede significa anche non scoraggiarsi di fronte 

alle difficoltà o alle tribolazioni della vita. Perchè il Si-
gnore ci renda perseveranti nella ricerca della verità 
come lo furono i Magi. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
L. Per le giovani generazioni, perchè siano aiutate a 

cercare i valori fondamentali di una vita vissuta alla 
luce della fede, per scoprire quali doni possono offrire 
al Signore. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
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L. Anche oggi, purtroppo, c'è chi cerca di spegnere la 
gioia di quanti, avendo trovato la luce vera, vogliono 
testimoniarla agli altri. Perchè cessino le ostilità verso 
i cristiani nel mondo. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
L. Per gli uomini di scienza, perchè sappiano ricono-

scere i tanti segni della presenza di Dio nell'universo e 
possano contribuire con i loro studi a difendere e valo-
rizzare l'opera del Creatore. Preghiamo. 

T. Signore, luce del mondo, ascoltaci. 
 
S. Padre Santo, che hai chiamato tutti gli uomini a 

partecipare alla medesima eredità, aiutaci a sentirci fra-
telli in Cristo Gesù, nostro Signore, Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Brilla, stella, e accompagnaci a Dio; 
splendi dentro il nostro buio,  
lungo le nostre oscure strade, 
nelle nostre notti incerte.  
Luce di Dio, 
sciogli il buio della solitudine, 
le notti dell'egoismo 
e dell'autosufficienza,  
il dubbio che indebolisce 
la fiducia e la gratuità.  
Accompagnaci 
lì dove Dio continua a nascere, 
insegnaci a inginocchiarci 
di fronte all'umiltà, 
a imparare dalla povertà 
e dalla generosità,  
luoghi che Dio continua a preferire 
per manifestarsi. Amen. 
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Benedizione solenne 

 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito 
 
S. Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua 

luce mirabile, effonda su di voi la sua benedizione. 
T. Amen. 
 
S. Dio, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, 

annunziatori della sua verità, testimoni della sua 
pace. 

T. Amen. 
 
S. Come i santi magi, al termine del vostro cam-

mino, possiate trovare, con immensa gioia, Cristo, 
luce dell’eterna gloria. 

T. Amen. 
 
S. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre. 

T. Amen. 
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Cerchiamo l'uomo 
per trovare Dio 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
A Natale è Dio che cerca l'uomo. All'Epifania, è 

l'uomo che cerca Dio. Ed è tutto un germinare di segni: 
come segno Maria ha un angelo, Giuseppe un sogno, i 
pastori un Bambino nella mangiatoia, ai Magi basta 
una stella, a noi bastano i Magi. Perfino Erode ha il 
segno: dei viaggiatori che giungono dall'Oriente, culla 
della luce, a cercare un altro re. 

Perché un segno c'è sempre, per tutti, anche oggi. 
Spesso si tratta di piccoli segni, sommessi; più spesso 
ancora si tratta di persone che sono epifanie di bontà, 
incarnazioni viventi di Vangelo, che hanno occhi e pa-
role come stelle. L'uomo è la stella: «percorri l'uomo e 
troverai Dio» (sant'Agostino). Perché Dio non è il Dio 
dei libri, ma della carne in cui è disceso. 

Come possiamo diventare anche noi lettori di segni, 
e non scribi sotto un cielo vuoto? 

I. Il primo passo lo indica Isaia: «Alza il capo e 
guarda!». La vita è estasi, uscire da sé, guardare in alto; 
uscire dal piccolo perimetro del sangue verso il grande 
giro delle stelle, dalle mille sbarre dietro cui si rinchiude 
e si illude il Narciso che è in me, verso l'Altro. Aprire le 
finestre di casa ai grandi venti. 

II. Mettersi in strada dietro una stella che cammina. 
Per trovare Cristo occorre andare, indagare, sciogliere 
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le vele, viaggiare con l'intelligenza e con il cuore. Cer-
care è già un po' trovare, ma trovare Cristo vuol dire 
cercarlo ancora. «Andando di inizio in inizio, per inizi 
sempre nuovi» (Gregorio di Nissa). Andando però in-
sieme, come i magi: piccola comunità, solitudine già 
vinta; come loro fissando al tempo stesso gli abissi del 
cielo e gli occhi delle creature. 

III. Non temere gli errori. Occorre l'infinita pazienza 
di ricominciare, e di interrogare di nuovo la Parola e la 
stella, non come fa uno scriba, ma come fa un bam-
bino. Come guarda un bambino? Con uno sguardo 
semplice e affettuoso.  

IV. Adorare e donare. Il dono più prezioso che i Magi 
possono offrire è il loro stesso viaggio, lungo quasi due 
anni; il dono più grande è il loro lungo desiderio. Dio 
desidera che abbiamo desiderio di lui. 

«Per un'altra strada ritornarono al loro paese». Anche 
il ritorno a casa è strada nuova, perché l'incontro ormai 
ti ha fatto nuovo:  

«Cercatore verace di Dio 
è solo chi inciampa 
su una stella, 
scambia incenso ed oro 
con un ridente cuore 
di bimbo 
e, tentando strade nuove, 
si smarrisce nel pulviscolo 
magico del deserto"» 
(D.M.Montagna).



 

Ti preghiamo, Signore: 
benedici i giovani di tutto il mondo. 

Mostrati a chi ti sta cercando, 
rivelati a chi non crede. 

Conferma nella fede 
i tuoi testimoni. 

Fa che non cessino mai di cercarti, 
come i sapienti Magi, 

venuti dall’Oriente. 
Fa’ che diventino artefici 

di una nuova civiltà dell’amore 
e testimoni di speranza 

per il mondo intero. 
Serviti di loro 

per avvicinare 
chi soffre 

per la fame, la guerra 
e la violenza. 


